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Dopo la pandemia

Dall'economia
alla priorità
dei diritti

GAETANO AZZARITI

Il ' 

appello per ricostrui-
reil Paese dopo l'epi-
demia promosso da

«Sbilanciamocib riguarda
essenzialmente i temi econo-
mici e prova a rilanciare il
ruolo dell'intervento pubbli
co dopo decenni di ubriacatu-
ra neoliberista. Ciò potrà av-
venire solo se le nuove politi-
che economiche saranno sor-
rette da un'adeguata cultura
giuridica in grado di regolare
l'intervento delle istituzioni
pubbliche. È per questo che
il dialogotra economia e di-
ritto appare un presupposto
necessario per ogni azione di
cambiamento.

—segue a pagina 15 —

Dopo l'epidemia, dall'economia
alla pnonta dei diritti

— segue dalla prima —

Lo dimostra la storia alle no-
stre spalle segnata dal divorzio
tra un'economia percepita co-
me un ordine naturale e un dirit-
to come strumento al servizio
dell'ordine politico. E via viasfu-
mata. la consapevolezza, clis,era
propala persino dei liberis sen-
za «neo»), che esiste invece un or-
dine giuridico dell'economia.
DOVREMMO allora agire su questo
fronte rilanciando l'idea che il
governo dell'economia non è af-
fatto predeterminato, ma è il
frutto cli precise decisioni politi-

di sviluppo. Si tratta eli fare,
in fondo, solo un piccolo passo,
null'altro che la demistificazio-
ne di un falso. Eppure, riafferma-
ta la politicità delle scelte econo-
miche (anche di quelle che con-
trassegnano lo stato di cose pre-
senti), non si potrà più negare
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una serie ut conseguenze.
La prima è che le scelte politi-

che - e dunque anche quelle eco-
nomiche - negli Stati costituzio-
nali sono vincolate al rispetto di
principi fondamentali ritenuti
«indisponibili».
SONO QUESTI che devono indiriz-
zare (anche) l'economia e non vi-
ceversa. Ciò vuol dire sostituire i
limiti di bilancio, insensatamen-
te introdotti persino in Costitu-
zione, con i limiti del rispetto
dei diritti fondamentali. Lo ha
già scritto chiaramente la nostra
Corte costituzionale («E la garan-
zia dei diritti incomprimibili ad
incidere sul bilancio, e non l'e-
quilibrio di questo a condizio-
narne la doverosa erogazione»:
seni. n. 275 del 2016), si tratta
ora di dare seguito coerente a
questa indicazione.
RIBALTARE le priorità - dall'econo-
mia ai diritti - per assicurare il
minimo di garanzie sociali ne-

cessarie per la convivenza. Non
è neppure difficile individuare
queste «priorità». Esse si legano
tutte al valore fondamentale
che il nostro ordinamento costi-
tuzionale ha posto a proprio ele-
mento costitutivo: la dignità
umana. Il rispetto dell'Uomo 
g ium come termine di confronto
di tutte le politiche sociali - an-
che in ambito economico- che le-
gittimano l'intervento dello Sta-
to. Si tenga presente che la no-
stra Costituzione impone il limi-
te della «dignità umana» anche
alla libera iniziativa economica
dei privati, mentre impone «alla
legge» (dunque all'intervento
pubblico) eli indirizzare e coordi-
nare tanto l'attività pubblica
quanto quella privata «a fini so-
ciali». Più chiaro di così?

Quali sono i diritti fondamen-
tali che danno forma alla digni-
tà? La risposta è - ancora una vol-
ta - scritta, senza possibilità d'e-

quivoci, in Costituzione, Sono i
«diritti inviolabili dell'uomo, sia
come singolo sia nelle formazio-
ni sociali ove si svolge la sua per-
sonalità», è con riferimento a
questi diritti che si impone quel
dovere «inderogabile» di solida-
rietà sociale, economica e politi-
co, di cui parla l'articolo 2 della
Costituzione. Non si può,
nell'impiego delle risorse, non
dare priorità ai diritti inviolabi-
li, necessari per il pieno svilup-
po della persona.
CON RIFERIMENTO alle scelte di na-
tura sociale, economica e politi-
ca che si devono adottare in que-
sta chiave la precedenza non
può che spettare ai tre settori
che rendono effettivo il princi-
pio della pari dignità sociale: sa-
lute, lavoro e cultura. Proprio
quei diritti indisponibili che più
sono stati sacrificati dall'arrivo
della pandemia. Ospedali in tilt,
attività lavorative sospese o co-
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strette all'h.ome working, lezioni
scolastiche e universitarie a di-
stanza. Abbiamo pagato un co-
sto terribile ad anni di politiche
di privatizzazione delle struttu-
re sanitarie; di flessibilità e ridu-
zione delle garanzie per il mon-
do del lavoro; di riduzioni dei fi-
nanziamenti, burocratizzazio-
ne e disinteresse per ogni seria
attività cultuale e formativa. li
da qui che dobbiamo ripartire se
vogliamo assegnare dignità alla
«ripresa» dopo il Covid-19.
IN QUESTA FASE Si dovranno por-
re in essere misure d'emergenza
per evitare il tracollo del sistema

Le scelte politiche,
e dunque economiche,

vanno vincolate ai diritti
indisponibili. E non

viceversa, come con í limiti
di bilancio introdotti

persino in Costituzione

e la sopravvivenza delle perso-
ne, nell'immediato vanno bene
dunque misure tampone. Ma tut-
ti sono consapevoli che le scelte
che si effettueranno rappresen-
teranno anche l'inizio di un nuo-
vo ciclo. Per questo oltre al breve
periodo bisogna guardare al fu-
turo che vogliamo. Ed è qui che
si pone la domanda finale: il no-
stro obiettivo è quello di tornare
alla crisi ;«di prima» o vogliamo
provare a progettare un'altra
idea di società? In verità, la pri-
ma ipotesi è solo una grande illu-
sione, perché la storia non può
ripetersi (se non come farsa, di-

ceva qualcuno) e dunque un r.-
torno al passato sancirebbe il de-
finitivo abbandono di ogni idei
di progresso e la consegna del no-
stro futuro ai soli rapporti di for-
za, ad un'economia senza diritti
nel nostro caso. Meglio allora
cambiare, «progettare la rico-
struzione di un paese migliore,
di un'Italia in salute, giusta e so-
stenibile' (come recita l'appello
di Sbilaan.ciauno» i! h ttps: /n'sunv. dia n-
ge.org/p/ overno-irr-sa.lu.te-» osta-so-
stenibile-ldtalin-che-voglia nIo).
t INUTILE farsi illusioni, non ba-
sta un programma per far muta-
re verso alla storia. Non sono le

Murale di Anagard

idee che mancano e il decalogo
di Sbilanciamoci rappresenta
un vero manifesto di governo
per il cambiamento. Il problema
di fondo è che anche le migliori
proposte devono trovare 1e gam-
be su cui marciare. Ed ecco allo-
ra che un'altra questione si po-
ne: per poter garantire l'effettivi-
tà dei diritti, anche di quelli «in-
disponibili» ai governanti, c'è bi-
sogno di una buona politica, di
una politica consapevole che le
idee, nel bene e nel male, valgo-
no più degli interessi. E sul terre-
no delle egemonie culturali che
si gioca la vera partita. Attrezzia-
moci.
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